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PARROCCHIA “S. MARIA DEL BUON CONSIGLIO” 

PREDICAZIONE DI QUARESIMA 2026 

INTRODUZIONE ALLA LECTIO DIVINA: 

LA PASSIONE SECONDO GIOVANNI  

(GV 18,1–19,42) 

 

INNO (DALL’UFFICIO DELLE LETTURE DI QUARESIMA) 

Protési alla gioia pasquale, 

sulle orme di Cristo Signore 

seguiamo l’austero cammino 

della santa Quaresima. 

La legge e i profeti annunziarono 

dei quaranta giorni il mistero; 

Gesù consacrò nel deserto 

questo tempo di grazia. 

Sia parca e frugale la mensa, 

sia sobria la lingua ed il cuore; 

fratelli, è tempo di ascoltare 

la voce dello Spirito. 

Forti nella fede vigiliamo 

contro le insidie del nemico: 

ai servi fedeli è promessa 

la corona di gloria. 

Sia lode al Padre onnipotente, 

al Figlio Gesù redentore, 

allo Spirito Santo Amore 

nei secoli dei secoli. Amen.  



SCHEMA PER LA LECTIO DIVINA 

0. PREPARAZIONE: Scelgo il luogo e il tempo per la preghiera, come 

un vero appuntamento. Invoco lo Spirito Santo, Colui «che viene 

in aiuto alla nostra debolezza» (Rm 8,26). Entro in un clima di si-

lenzio. 

 

1. LECTIO: COSA DICE IL TESTO? 

Leggo il testo più volte, aiutato dalla spiegazione che mi è stata 

offerta: voglio capirne il significato letterale! 

Si tratta di una lettura “con la penna in mano”: è bene sottolineare 

le parti principali e/o quelle che mi colpiscono (frasi, azioni, voca-

boli, personaggi, aggettivi). Ogni lettura si fa più lenta e cadenzata. 

 

2. MEDITATIO: COSA DICE IL TESTO A ME?  

Mi fermo e mi chiedo: il significato di questo testo cosa dice con-

cretamente a me, oggi, alla mia vita?  

Esempi: quali sentimenti mi suscita? quale messaggio mi comu-

nica? 

Se mi sono state proposte delle domande di riflessione, ci rifletto. 

«Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta» (1Sam 3,10). 

 

3. ORATIO: COSA RISPONDO A DIO CHE MI PARLA IN QUESTA              

PAROLA? 

Se questi sono i sentimenti, i messaggi, i giudizi ecc. che il testo 

propone a me e alla mia vita oggi, qual è la mia risposta? 

Si tratta di essere semplici e leali: nella preghiera non si danno ri-

sposte giuste, ma vere (possono essere anche di rifiuto o di difesa). 

 

4. CONTEMPLATIO: IO E DIO. 

Scrivo sinteticamente ciò che è emerso nelle due fasi precedenti.  

Chiudo il testo e rimango in silenzio con Dio: «rimanete in me e io 

in voi» (Gv 15,4). 

Godo del silenzio in cui sono rimasto, gusto il ringraziamento a Lui 

che sempre vuole parlarmi, lo benedico per la mia risposta di se-

quela e chiedo misericordia per la mia risposta di rifiuto.  

Contemplare è sentirsi raggiunti e amati da Dio, è un dialogo intimo 

con il Signore. 

 

Alla fine, è importante tenere traccia scritta, in maniera sintetica, di 

quanto è emerso durante la preghiera. 


